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Secondo Theo Hotz si tratta di una stazione che rap-
presenta molto di più di uno snodo ferroviario. Per 
un luogo da sempre in trasformazione viene proget-
tata un’architettura contemporanea che ne ridefinisce 
la funzione: la stazione diviene il riferimento di un 
nuovo spazio per la città.
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La Stazione centrale della capitale austriaca si tro-
va a sud del primo anello ferroviario che circonda 
la città, dove sorgevano le due stazioni della Süd-
bahnhof: la prima venne costruita nel 1841, deno-
minata Gloggnitzer, e nel 1845 venne inaugurata 
nelle sue immediate vicinanze la stazione Raaber, 
il punto di partenza più orientale dalla città. Tutta-
via, dopo il forte impulso ai trasporti veloci dovuto 
all’industrializzazione, quest’ultima venne sostitui- 
ta dalla Staatsbahnhof, su progetto dell’architetto 
Carl Schumann. Successivamente al fiorente de-
cennio degli anni Sessanta del XIX secolo, invece, 

costruirono un complesso tre volte più grande del 
precedente: rimasto famoso nella storia dell’archi-
tettura austriaca, venne bombardato durante la Se-
conda guerra mondiale e ricostruito nel 1950. 
Al suo posto oggi vediamo il progetto, dinamico 
come la storia del sito, ideato, con Ernst Hoffmann 
e l’atelier Albert Wimmer, dallo studio Theo Hotz 
Partner. Oltre al progetto per la stazione, è stato 
redatto un masterplan per la realizzazione di un 
nuovo quartiere nei pressi della stazione, sull’area li-
berata dopo le demolizioni di fabbricati precedenti. 
Sono stati previsti uffici e edifici residenziali, con 
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appartamenti finanziati in gran parte dallo Stato 
per ospitare 13.000 persone: uno degli interventi di 
maggiori proporzioni della nazione. 
La stazione vera e propria ha uno sviluppo longi-

tudinale per più di 200 metri di lunghezza ed è 
coperta da pensiline che in pianta hanno la forma 
di rombi con un lucernario centrale della stessa sa-
goma. Il colore bianco e il vetro danno luminosità 

DA S EM PR E LE S TA ZI O N I  FER ROVIAR I E SO N O C AR AT TER IZ Z A-

TE DA ARC H ITE T TU R E C H E N E D EFI N ISCO N O I L  R U O LO E LE 

P O N G O N O TR A I  P U NTI  D I  R I FER I M ENTO D ELL A C IT TÀ :  Q U E-

S TO I NTERVENTO,  TR AM ITE L A M O N U M ENTALE CO PERTU R A , 

R E I NTER PR E TA I N C H IAVE CO NTEM P O R AN E A L A TR AD IZI O N E .
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alle banchine, il progetto è poi completato da una 
torre di osservazione di 66 metri e da un centro 
commerciale di 20.000 metri quadrati. Un grande 
parcheggio sotterraneo libera le strade dalla sosta 
delle auto e a coronamento un grande parco col-
lega i vari settori della nuova urbanizzazione per 
creare dialogo tra le parti di cui si compone. La 
ricerca di luoghi per il vivere sociale è sottolinea- 

ta anche dalla proposta di realizzare un campus 
con scuole per la formazione di diverse fasce d’età. 
Comprensivo di tutti i servizi, il nuovo quartiere 
di definisce come una piccola città nella città e ne 
rappresenta la sua vocazione più contemporanea. Il 
dialogo fra tradizione e modernità è un tema che 
permea tutti gli edifici prospicienti la stazione e 
lega l’intervento alla storia della città.

Le banchine dei binari
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